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ta 1<duta ~· aperta alle ore 3 11·'· 
Sono pruenli i l1111istri dei Lavori Pubblici, drlla 

Marina, di A~riroltura e Con1n1ercio, e pià tarlli inter­ 
•iene puro quello. della Giua1i1ia. · · 

Jl Senatore 1tgrtlario Arnolfo lr~ge n pror.r'9o TCr· 
baie dtll'ulLima turnal~, Il quule \'il·oe 1p,1rOfa10. 

Lo 11...., di leuura dd 1t·gueuw: • 
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N. 3296. La Giunto lduoicipaie di Sprri• la adesione 
alla pditiooe dellli Deput .. iooe pro•inri1le di Genova 
riguardante la le@ge di congua8i10 ddl'iu1posl1 fon· 
di;1ria, ., •- ... , . 
Presidente. Essendo pr .. ente oalle aale dd Senato 

il ai~nor lJarooe Barracco, i rui titoli aono ttià itali ,,. 
rilicati, li fJrà luogo &liii pn'bla1iooe d1 l ~iur-.imeato 
del tnt"dtffiiino, ed io prego i ei~oori Sen"lori Di SLron­ 
goli e O""o St•rra, di •olerlo introdurre nell'aula. 
(lntrodollO il SenalOre llarr.cco De11'1UIJ, preoLa il &iU­ 

rarntnlO nt·ll.a conisueta formala.) 
Do auo al 1i~nor barone BJrracco J•I prestato giura· 

mento, lo proclamo Senatore del Regno, ed entrato nel 
pi~no esercizio deJle eoe ruoziooi. 

La parola è ora 11 oignor Senatore Gallotti per la 
relJ1iuoe sui titoli del aigoor cav;;ilicre Lo SclJia\'o. 

SeoalOre Gallottt. 11 cav•line l'••qu•lc Lo Scbiavo 
venne nominalo Senalore del Rei;ino coo decrt'lO di 
S. li. d1·l H m•ggio 1863; nacque il dì 28 marzo 1811, 
f!tl ha provala rbe da tre anoi paga ollre Jire lre mib 
di annua rootrit.uzione. 

Quindi il V ur1icio rrl'de che pOP93 essrre a1nme1&0 
Secalore a ll'Cunda dtlrarlitolo 3.J, rall·@oria 21.ma. 
__ E perciò. io aooo incaricato dallo ateuo Ulficio d' 

Sl!NTO DI PETIZIO~I 

N. 3293. Alcuni cittadini di Napoli lrr numero di 22 
ricorrono al Sroato acciò •enga aollecitamcnte appto· 
nLa la legge aull'arresto.peraonale io materia civile e 
commerciale, ed intanto aia aduuat.a uoa misura ecce­ 
iiooale pro,viaoria che temprri la troppa te\'eriU di 
quella auualmenle io 'igore of>Jle prolince meridionali. 

N. 32U4. La Giunta llunicipale di Caalolvetrano (Si· 
cilia) domaoda I~ 110llecita 1ltua11ooe del trooco di ler· 
rovia da Palrrmo 1 Tr•paoi, 

N. 3~95. Il 1iudaco • due '"es1ori 1nuni,ip•li di 
Trapaui (Sicilia) inalano pcrrhè avo .-oga d11Terila l.1 
C011tu1iouo del trunco di ltrtovia da qudla alla <ill6 
di Palermo. 
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proporro al ~eoolo la convalidarionc della. nomino dcl 
cavaliere Lo Schiavo. • 
Presidente. Meno ai voli le èonclusloni della: rela­ 

rione tealè letta per I'ammessioce a Senatore del ca- 
valiere Lo Schiavo, ' ., r ~ ~ ... •• ... ~· ~ 

Cbi le approva voglia sorgere.' 
(Approvale.) " ·'"· ' · 
Si dà ora lettura di uoa ~omanda di congedo. 
n Senatore 1tgrt1ario Arnul!o lcfgC una lettera, 

con cui il Senatore Varano per motivi di salute e di 
famiglia domanda un congedo che gli viene dal Senato 
concesso. . 

Fanno omog~io al Senato: . .. 
Il •i•nor cav. Ra[.1elc Cherubinodi N. 12 copie delle 

sue Os~erva.aioni pfatiche 1ul modo di tstguire lt _iscri- 
aioni ;potecarie t lra.(crizioni; _ 

Il signor eav, I. Léon V1dal di alcuni esemplari d'un 
suo scritto, intitolato: Obsrr1.•alion1 '"r un projrl de loi 
pinitrnliairt pruposi par la Cumn1ission char9U d'ttu· 
dier Us questioas rrlativ11 d forganisolioru ti a" ré­ 
gimt drs priso111 j)i11aft1 da11s ,, rouaumt c.l'llalir; 

Il aig11or Gioachino Lahcllitt, ispeuore d'acque e ro· 
reeie in Principuto Ulu-riore , di N. 12 esemplari delle 
sue Os.1trvaiioni itorico-pratic~ '"''a nuova kg9t 
Iorntate, · · 

Il colonnello Domeniro &J;irtinre, d'un suo Ra9iona­ 
meato popola1·t 1ul pr'o della ltr"f'a; 

L'avv. Fra11c1·sco P;.iolo Orest ;oo di PJlrrmo del Primo 
oolllmt dtl p1·ocfsso t co11rla11n4 drgli imputati_ dr.Ila 
pugnalciaiou~ dtt t ottobre 18fì2; 
Il pro[. Luigi 01•1 Punla d"una 

0Appmdice 
alll me 

4/tnforit e Os1tr1Ja.aiot1i intor110 ad cUcuue ri{or•e al· 
l'l11ugnamento medico·chirurgico in Italia; 
Il Senalure Palcorapa, d'una quant11à di copie di una 

aoa Memoria sulla ferrovia altraver.so lt Alpi Elvtticht 
• sul lracciato mi gli ore delle li<lte Subalpi11t per con· 
giu.n9ert la reu Svi:sera e-0lla Italio110; 

Il· signor cav. Giuseppe RuLLino •· d"un suo Elogio 
funtbre •tritio pei funerali di S. E. ll"!]y•ro Srllimo; 

Il cav. Carlo Figuli, d'una copia degli Aui della Ca· 
mera di Comn1trcio tà ..(rii tli Genora rtlr1tiL•i alla 
Co11vtnaiont di naoiga&iont e al T1·uuoio di Commtr·cio 
fra l'Jialia e la F'rru1cia e dcl Di•corso (allo dal p,.,. 
(elio di tssa cilld per fiuau~ura.aionr. del Mo11umento 
trttro al conte Di Cui·o~r in q1utlt1 Boria. . 

Sicuramente Il Srnalo bo nverlilo il dono prezioao 
che gli ba folto il nomo egrogio rolle~a Paleorapa ,. e 
glitne n·od., p<·r org .. no mio le debho grazie. . 

L"ordioe drl giorno pottert•l,he per primo il pr.1g1•Uo 
di Je~ge rtlaiivo all'ulluaziune nelle proviocie \kridio­ 
nati dl·lla lt>gge 1ui pt'Si e auJle n1i1ure; ma &i('come 
non ml pare rhe il Sl'oato sia oincora in oum1-ro, e cUe 
quei;;la legge pruhahilmeute non 1uscitcrebLe dii;cussione 
e dareh~ ror!IC Juogo ad UD8 l'Otazionc troppo IOJlt'rila 
J)erchè il nu1nero dci St•oatori raggiungei'se la cirra vo· 
luta, lo domandl•rei nl Seoato 1a pcrmi8sione di purt.ire 
•uLilo lo disèUllSione il secoodo progello, cbe è quello 

. . . .--.:-- -· 
relativo all'arr~to person:1lu in materia civile e com­ 
merriale, prog1•tto il qu1le ••li 1icuram~nle una )unga 
ed tf:lesa di,C'U!lflKJntt, e darà lempo ai signori Senatori 
di poter 8illllg'('fe e dare 1J }Oro Vt)IQ, ~ 1'. I; 
Av.erlo poi Il Senalo rh<! bo rallo prrgore il sigoor 

)lioislro Guardosigilli di voler iolerveoire a questa discua­ 
aiooe, , 1icco1De l già qualche lo1Dpo obò l"bo . lotto 
pregare, coal non duliiLo cbe egli non !arder~ a •enira. 

., .. ·' ·--': ·-· ·•':: .. : 

PfiESEliT A~I01'E DI U!'I PROGETTO D! LEGGE ~ 
•. ,_, ··: 1;; -~ •>' )-" 1!-! .-. ':· • 

Presidente. La parola 6 al signor llloi1tro ·della 
Uariua. 'l..····· · - ' · _, .- •· 

Ministro della 'Marina. Ho t°Oflore di prl'lentare 
al !lenito il prog•ll<t di l•gµe 1ul Corlice prr la ma•' 
rina m•rcaniile, il quale tra gil alato presentato nella· 
1rorsa SPUlone. •· · ' · 
, Pre<ldente. Do allo al siguor Mioi•tro della llarina · 
della proae111.iiionc do! progetto di legge di Codice per 
la marina mt•rca11lile. 

fi1m1111·n~1 il Seoato che questo progetto era •~lo già 
presenlillo odia preced•nte Seuione Uno dalla metà, ae 
non 11hagliu, del mese di genoaio: ai era oominata uoa 
Commii.jone a oquillioio di liau; qu01ta Com1Dioaione 
aveva prepRralo d~·i lavori. aveva nominato •• Sotto· 
Co1n1ui."1iuao. o••, per circo1'8n1e 1icurameate iadipea- • 
rleoli d•lla aua volooLà, non potè rondurre COll alacr .. 
lnenle, eoine 1arobbe Italo de1iderabile 1 il luoro io 
mu~o da poler&i preaenlare in diacuaaione nel ·cono 
dcli• Sl'Uione precedenle. ,, ' 
I Ora io domando al Sonalo se non ialenderebbe, come 
' ~ià ai reco in oltro cuo. di de!orire alla lllel&& Com- • 
mis•illllo que.to progetto di legge. · •. 
1 Se nc.n c"6 o ... rvaaiooe in contrario, !errò Il Senato 
per aMeo&ieolo a cbe 1"1otica Corumflliooe ripreada ora 
in ePme quealo progello. e pl'<'gherei il aigoOI' P""'i...­ 
d•ole di _. il &i8oor conio Serra, di •oler rooliou•re 
ne) favoro inlrapreao, puichè Il Senato con lllcilO volo 
lia 8'sen1i1o •Ila mia proµoala; oello eleaao tempo pre• 
Rh•.rci per wruu di'! 1uo Pr•·aideoie la Commisaiose 
inlcra di vuler dare opera sollecita ar6nchè ai pro•.eda 
io qu1iJto lavuro, W.nlo piU ora che i documenti a qoe .. 
alo Ol'R•llo sono perftua111en1e cornpM•~ ,. e .. eodooi 
falli lilografaro i proceasi •erh•li della Co1umi88iuoe iu. 
caricala dr.gli aiudi per la compilaaion& del relali•o pro-. 
g1·110, della quare faceva parte anche l"ooore•ole 1igoor 
Senatore Mameli che è membro della ComlDiMione at- 
tuale. . .. . . 
' ~i coondo pertanto cbe, atlesa i. cooaideraaione del · 
tempo trucouo e I• cirroalanaa che lulti i 111eui d"i-· 
sir1111ooc sono riuoiti, ai procod.r6 prontamenle all'e- . 
1ame di queslo progclto di lr88e e che fra DOll mollo . 
polrà Cd&ere pott:uo io di1ca11ione. 
: Essendo ora presenle il 1igour Mioislro Guardaaigilli, 
prego I signod Cou1111i"8&fi di prender postu al loro 
banco. 

• 
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SBU.TO DBL ll!G1'0 - SB&SIONE 186'i!-6S. 

DISCUSSIO!'iE Dl!L PROGETTO DI LEGGE 
SULL'ARllESTO PERSO~ALE 

IN MATERIA. CIVILE E COlllJJ;RGIALI!. 
( Y. JUi del Stnalo IV. 19) 

Preeldenie. llomand•r6 al Soaato"dl Hll!re diapen­ 
Ato dal leggere p,..liminartD<?ola tutto il progeuo di 
ltgge, ..,.odo molto luogo. 

Apro dunque la di1cuaaiooe gtnerale. 
Senatore V&oca, rtlalOrt. Domando. la parola. 
Senatore Stotto-Plntor. Domando la parola. 
Preeld&Dte. La .. rola à al aignor Relatore , dopo 

l'avrà il S•natore Siotto-Piotor. 
Senatore V&cc&., r<lator1. 1. nome dell'Ufficio Con­ 

trale, io ml permeuerè di scuomeuere al Senato nna 
peti1ione recentemente 1porla a questo illuatre Coo .. uo 
da debitori detenuti per d.•bitl civili nelle provincie Na­ 
poleLa114!. 

La peti1ione al Senato • in qntali lermioi: 

• Signore, 

• 

e l(etlendo a conlronto le avariate l<~gi 11111' arreoto 
peri;onale per materie civili e eommercl•li eai1i.Dli nelle 
dite'9e provincie ltaliant, al ndoao d1lrorml tra loro, 
e cbi pili cbi meno gra·10ae alla mi1<•revole eondizioue 
di un debitore in10lvi~ilt. Niuoa però 6 tinto arbirraria 
r4 in81uota quanto quella d•ll" n reame delle Due Si· 
cilie, di cui IUUora te no 11u1oriua J'tai1ten11., e per la 
quale da anni lrouosi locarcrrati laoti p•dri di Iamì­ 
glia ridotti alla mendiciù, ·aol per la •olontà di on 
privato a cui l dato il diritto di di!pol'M! della li~rtà, 
della vita e 1iruultanearnenla anche di Ile 1ootanse di 
uo ~i1gruialo debitore. 

e Sou gii In! anni di rilorgirnrnto di qunte proviacie 
Meridionali, e la reprnaiooe di tali IMXlDci no o ancora 
ai à •eri6cata, ad onta che, dopo tante svanite 1prranzt, 
oe ne loaae annzata analoga petizione al Parlam!'llto 
firmala da lutli i debitori lnaolvibili incorcerati. • 

• Ora riln.ando I dotenuli oudd•UI dal giornalo nl- 
6clala di Napoli, •uenl da Lei aigoor coni•, &no dal 
4 masgio uhiruo, uomioall una Comml81ione .. oaati­ 
nmeota per le diapoaizioni di legge oull'arrealO per- 
1ooalo io materia elvile e commrrciale, I eottoorritti 
che si• da srao tempo trounsi soggetti alla pressione 
di qoella legge llltlora iocompatibilmenle io vigore, 
banno DO\'•llameute aperto Il cuore alla •P"ranza onde 
nder migliorala la loro dura condizione no ora tra- 
1conta. Il periodo di gi• decorso, attesa la operooilil 
dei preocelli alla C0tomi11ione, li la es•er certi della 
espltlailone del la•oro corumeaao e della aaa aao1ione 
e promalgniooe nel cono della pret1ente ;;.,..ione; ma 
aocbe quando la bre•ilil d•I tempo e la forruola a acr­ 
bani non giongesse a forne conseguire l'Immediato nl­ 
luppo, uoo Ari al certo vlt•lalo provviooriameote ap­ 
plicare ùoa delle leggi presentemente io •igore nelle 

diverse provincie dcl Regno, e ciò 600 alla uniOcnlone 
e pubblicazione -di uoa legge deOnitiva. Su di qursta 
seconda irotesi subordinata i aouoocriui 11 raccomandano 
alla ben nota e.1uitl, Riu1ti1ia ed energia di Ld aigoor 
conte e delrintero Senato. 

e Napoli, t7 giugno t863. • · 

Seguono 19 Orme di detenuti, pi!I l'ade&iooe dtgli 
lnalfabeti. 

Presidente. La parola 6 al signor Senatore Siollo· 
Pio tor. 

Senalore Slotto·Plntor. Signori Senatori. • 
lo toglio que•ta mane meuere jn aedo on grande 

principio che l.rl, •pero. parte dtl Codice itali•no, a 
tanto più di booo srado a ciò mi conduco, io qoaoro 
che lo ••ggio oppugnalo quel principio nel disegno dl 
leggo preoentatod dal Mioistro Guarda•igilli, veggiolo 
rici .. meote r"1'pinto n•I di ... gno di Codice civile ra.<· 
aegnato al Parlamcolo dal già Ministro di Grazia e Giu- 
1ti1ia, e ora collega ooalro onore•oliHirno Senatore 
Miglietli. · 

L'arresto personale per debiti 6 qui1liooe gravida di 
quiatiooi. [nn;inli totlO io domando ae noo sia uo male 
uon pagare i debiti T Senza dubbio à. ~ moralmtole, 
p•rchè, violozione di promessa, con bugia di fatto of­ 
fende la buona lede, conculca l'ordine morale. Econo­ 
micam•nte pt•rchè li manro di buona ledo è ostacolo 
dir.ttiuimo alla facilitl d• Il• tran1u1ioni •ociali. , 

È anche male giuridico r lo dico al. Cbi ba dola la 
roba 11ua coolro promeasa di pagiln1eoto ba ua Tero 
diritto. Ora che altro 6 egli il male giuridico ae non 
H la violazione di uo dirilto! 

Ma ogni mule giuridico è perciò aolo uo reato! E•i· 
deotemeote uo. Altrimcoli ouali confini metteremmo 
noi tra I lalU onde il delitto o quasi deliuo e i laui 
onde aorge il contrallo o quaai contrallo r 

La questione ndunqu& •• po•la io qu••to altro modo. 
Può la società elevare alla classe dei ri·ali la violazione 
di un o~bligo meram•nte civile f Vi ha nella aocielil · 
un diritto di valersi alt"uopo della costri1ioue personale? 
Ollre la giustizia inlrooscca, •I ha una ragioue cli oli· 
l1ù r Se DOO la ai toglia coosidcrare COIDe peua, 1i 
potrà adoperare la coslrizione penonale 1iccome eape­ 
rimenlO della capaciti di pagare! 
lo la cooaiJero 1iccome pena. È giu1tn! Vediamo. O 

li dtbitore noo paga percbè non vuole, o non paga 
percbè uon può. Se nou •uole, lo lo dichiaro un mal­ 
••gio, e mi 1ento iocbio&vole I fargli provare di cbe 
IOppia il pane dcl carcere. Se non può, •ediamo ancora. 
Percbè non può! La frode degli uomini, l'inclemenza 
delle stagioni, il aoperchio di buoo cuore, I disgraziati 
a'veoim ... oli 1ouo cagione cb"ei ooo poua T Guai alla 
società che, calpestando ogni aea&O morale, osi punire 
lo aventuralo BOio pcrcb6 è nenlurato I Non può percbà 
r.on uo conlegoo loaipieole di •ila cootraote impegni 
al di là della ~ua condizione T Ebbene 1 Vogliamo noi 
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paregRiare l'uomo vano, lrggero, laccendone a colui che 
l colpilo do inopinata 11eiagura Y 

Qui aorae no"allra ;questione. I.a prodigalità è .... 
un rt•alo' I.a legge ritiene i prodighi per malli. B sia 
bene finché altri abbia ruioalo aè e la laouiglia sua. 
Ma che diciamo se aLbiu irauo nella sua rovina mtua 
una ciuU 

Signori, eccovi un uomo che ba quindici o .enti 
mila lire di rendita. Ei dovrebbe ronwntarai di cammi­ 
nare a piedi com' io, ma piace a lui il comodo e lo 
splendore del cocchio. Non 1i 1oddisl• di cibarsi, egli 
intende a divorare 

e Le anguilu di Bolsena in la vornaccia • 
non ai oppaga 9i Te&lirtt politamenre, ma va io cerca di 
alarzoai abbigli.menti. Tavola bandita, grande sccietà, 
teatri, villrggiaturo, egli adopera come a"ei loaae il duca 
di Bovino (ilanlà) o qualche altro ricco signere. Egli 
la imprestitì sopra impresti li, accumula al upitale gli 
intereui. iocon.iocia per ipotecare, poi 'ende, e aeguiLa 
a lar debiti, e per nulla emette il propoailO di lare del 
grande. lo quealil triale 1iluazione domestìca 1i aoouoiia 
on hallo alla Corte. l!~li acrive a Genova acciè che la 
signora sua moglie vi appaia pitoa di P""•ioai brillanti 
1quisitameote acconciala all'apparecchiatoio, curanlo 
di veni; ·~li paga quel nolo di tiro mille, pognamo, 
traendolo alla tasca di un sue amico capitalo le8tò, il 
quale ignoro come alibi• acompigliala la l<>rluoa. Poco 
dopo • chiamalo dai creditori ; non paga ptircbè noo 
pub: ~ innocente co1lui 'I la veri Là egli ooo ba lrufToll01 

non ba ipotecato due rolte, due volte non ba venduto, 
CootuUociò io doruaodo ancora: è egli iouoconle' 

Egli l mallo, ci rispondono, più degno dell"ospcdale 
che drl carcere. ~ignori, dell'uno e dcli" altro egli è 
dc~niaaimo. Daole lu 61osolo eaimio e seppe tulio che 
il mondo d'allora 1cppe; ed egli lt'llgliò i lulminl della 
aua ira coolro coloro che dispretzlando natura e 1ua 
ari~ luron •ioleoLi io aè o nelle coee proprie, e poae 
a paro il mal dare e il mal ten~, e lè .venire ai cozzi 
et<'rni 

• • . • • Culli quanli fur gutrci 
SI dtlla mmi. iR la vila primaia, 
CIM tan muur<> nullo "P•'l<lio ferci. 

Nel prodigo che io vi bo deacrillo oon vi ha quel dolo 
eper.iale che costituisce uo vero e proprio realo, ma Ti 
ba quel dolo generale che l a un wmpo incitamento 
e preparameoto del reato: li reo, come io diceva, tutto 
il conlegno dcli•• vita. Il dolo generale ala oel voler 
ologgiare alle apolle dcl pro61imo, nel proposito di rom­ 
pere il collo a costo di larlo rompere alLtni, nel 16rre 
a preslilo quello che 1i aa cerio ooo poterai pagare. 
Vi ba un lusao ut<le alla 1ocielà, il lu88o che l il IU• 
perOuo della ricchena o chi va a alimentare la •ila 
delle cl388i infime, e vi ha un luaso reo e daoooao che 
lormioa collo &lacelo delle aoslon•e familiari. lo non 
vo· le auurde leggi auntuarie, e lascio che ogouoo corra 

a 1uo 1enno a precipizio. M:a dico che il prodigo del 
quale vi ragiono è rea percbi a nodrire i suoi •W e 
le nnitadi ha !atto a fidanu, anllcbl nei proprii mnzi, 
collo boraa del suo proaaimo aUa quale ha aempre in­ 
sidiJIO. In quaolo a me, io vo· che mi veggiate realilo 
con modeatia, ma ooo vorrei per coaa del mondo che 
lcRscote il mio oome io1critto nel libro 4ei mercadanti. 

B venili a dirmi cbe 6 mallo I llalto 11, ma perchè 
uoo ba aa~uto o meglio non ba Yoluto reaistere allo 
1&1<1lto delle prime tr.nta&ioni uaaudo del libero arbitrio. 
E;ll-ndele quel principio, e badate, vi prego, alle con- 
1egueoze. Ogni grande delioqueote 6 un malto. Vi ha 
egli più mallo ùi colui che uccide il 100 genilore o 
proslituisce la propria figlia? Ebbene! mandatelo auoho, 
o Signori, egli ooo à che ou maUo! 

Fin qui ho parlato dell"arrealO peraooale iD quanto 
può aver 1entore di pena. Come e1perimeo10, aarà egli 
poi un male gn•iasimo IO colui che ha m08lo al !oodo 
uoa o più famiglie 1ia provalo col r.arcere per indurlo 
a pagare? 

Se nun 11 può non accettare queati veri, a che do· 
vremmo noi venire, o Signori, diatiogueodo Ira i debiti 
rueramente chili e i commerciali? Gna&la i oego&i omani 
egnalmenle il distinguere troppo e il non di1tioguere 
mai. Gli spiriti cavillosi distinguono troppo, gli nomini 
1up••rfìciaJi •gli ignoranti noo distinguono mai. Meglio 
nrthbe qui, cowo io ogni altra co11, u111are modera­ 
&ionc; e 1embrami che ooo aia queato il caao di di­ 
etin~uere. 
lo lo vi dimostrerò in due modi. Prima vi proverò le 

daonevoli conseguenze di quella dislin&iooe , 1ppreaao 
tooluterò i motivi 1ui quali la 1i vorrebbe appoggiare. 

L"arresto personale è goranzia del treditore. Toglie· 
tria. Assai m•lagevole è o~gi trovare danari a mutuo 
a clii non aia commerciante, e Wnto piU ingorde 1000 
le u1ure, quanlo 6 maggiore il pericolo di perderli. 
Peggio anerri quando uri tolta del tulio quella ga­ 
raoaia. Cosi per lavoriro un uomo che non dovrebbe 
poter aluggire al tarcere, noi uremo amiouite le pro­ 
hobililà del mutuo ad 11tri ceolo. 

lo oecondo luogo poi, abolita di regola la co1lri1iooe 
personale, verranno 10 aeo1'allro in maggior numero i 
prodighi, gli uomini leggeri, avveolati, imbroglioni. 

Se vi ba !rode, ti dicono, •• principio d"ingaono, il 
creditore ai volga alle leggi penali, ai magiatrati penali. 
Ma primamenle più dilftcile l lo eserciaio dell'uiooe 
dioanli al magialrato penale, più ardua le laute •olte 
la prova, più odioao il giudizio, cagioni tulle di pro­ 
babile impunità. Secondamente colui che non 6 com· 
merciaole, contenuto avanti il taagi1lralo prepoato a11a 
reprraaione dei reali, avri Dola di U'uffatore, di atere 
patito no giudizio penale; tull'altro anerri del com­ 
merciante. Cootraddisiooe manifesta col principio che 
si vorreLbe dilcnderc. Come? La maggiore buon• ledo 
che vuol1i tro,·are nel commerciante larà 1i che queoti 
debba del !atto suo rispondere aoltaolo in laccia al ma­ 
gi11ra1i meramente civili T 
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1 'Tact:hero br .. e delle opposizioni. ti Tribunale di terza 
lnstanza lo llilono, la Corte d'Appello di Parma notano 
che l'arttllO personale per debiti non commerciali ba 
aO?ra di"sè l'anatema quasi universale, siccome avanzo 
della roaena a·altri tempi- ., . ' . 

. · Ifa pronta la giustizia intrinseca e la ulilil! dell'ar­ 
réato, ··lo non saprei acorgere il !ondamenlo di queeta 
11oiveT11alo' dlaappr~nzione. Cadono nel v6to gli ana­ 
temi del papa se manchi li soetraro o vogllam dire la 
materia di quella maledizione: e -.ogliamo noi dare tanto 
peso a queste llUppDBto anatema uolvenale? 

O •'abbia Ingiustizia intrioaeca, o non •'abbia, la qua­ 
lità del mutuatario non pub mutarla. Percbè anatema 
all'arresto pel debiti civili, e ooo pel commerciali! 

Ci ricordano la natura del seeolo umanitario. Signori, 
· foD!aiilà non ba mal ·1avorlto gl'imbrogtloni. Perebè 
non àbolite plolloslo la pena della morte che nessun 
potere omallo ha Il dlriuo d'irrogare T ... 

· Atrermilno ·che nel eommerclc al bada meglio alla 
penooa • alla buona lede del debitore, che non ai 
suol beni.'· Pognamo dunque che altri mutui al pnbhlico 
o!ficlale; al pensionato, all'aTYocalo, all'artigiano; torse­ 
cbè egll non br mutuato sulla buoou fede del debitore? 

· Aggiungono che 6 piò facile alle parti di premunirsi 
contro il dolo del mutuatario. B dove ai dicono queoto 
cose T Sotto una Icgislarione che riconosce tutlovia quella 
iocomportevole enormena delle ipoteche tacite I Vi pnò 
egll essete aicureua do•• manchino I mezzi 'della si - 
curezza T 
,. C"invltano 1 notare come sia maggior colpa nel ne· 
goziante rendutosl impotente a pagare, Ma questa as­ 
serzione l manifestamente e pienamente falsa. Un pro­ 
prietario che scade e non adempie oi suoi lmprgni non 
Il qoasi mai eenza eolpa. ·Al commerciante invrce può 
avvenire le cento volle che senza colpa, scnu omhra 
di negligenza perda in un. giorno i qnattro quinti drlla 
1na fortuna. 

Alfre1t11 .. i' piollosto a fare nna buona legge sui fai· 
limenti. Ho Tednli probi negozianli r.llire 1•rr (ol­ 
limenlo innocente o doloso dci loro sor:ii o corrispon· 
denti, e altri ne ho •ednti !ollire qnauro volte e rad· 
doppiare ogni volta la propria fortuna! · 

Un'nltima r:rgione cl addoconu oo~rndo che il di!rtto 
di esatteua ori pagamenti di>tru~ge il credito che è 
l'anima del cnmmtrcio. Signori, li crcditu è l'anima di 
lolle le contrattazioni sociali; e in ogni modo se vi 
...... una raglone di più p•rc~ losae protetto il cre­ 
dito commerciale, non è questo buono argomento per 
dire che non si debba tutelare con luni i moni la ese­ 
cuzione delle obbli1r.nioni atrettomente civili. 

J,'obhiezlooe ba radice in quel principio cardinale, 
che cioè nel co1nmercio vuolal in grado aupremo la 
buona lede. Singolare preleosionel Gli uomini d'armi 
!anno monopolio dell'onore, I teologi e generalmente 
tulU gli studiosi delle sacre discipline al ascri•ono Il 
monopolio della coscien•a, I mercadanli ai appropriano 
quasi un bene esclosi•o e patrimoniale, la buona lede. 
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Nel secolo decimonono del cristiant~imo si ra mo­ 
nopolio dt•i principii cho regger d1•hbooo il consorzio 
dci popoli cristiani I Ifa io slimo piil a8'urdi d'ogni al­ 
tro cosiff.1tti monopolii, e più assurdo rinr.ora io rPputo 
lo aulorinArli colle leggi. Oh che? Mellete innanzi il 
prinripio che aempre la massim• buona fede dee pre· 
eicdere a tul\i i contratti, in ogni luogo, in ogni tempo, 
in ogni rondiziooe di •ita individuale o sociale; o Tol 
avrete ren1luto un grande servizio alla lrg~e morale ; 
alla filosofia dei tewpi, alla religione del Cristo, al bene 
dello Stato. 

Tutte que•lc fonti alle quali ho arcenn•to debbono 
regolare il modo, i casi, la miaura dPI costrinsimento 
personale. Ferocissima ~ la legge di N•poli, e la ma­ 
ra•iglia il ••dcrla inserita in ~no dei migliori Codir.i 
cl•ili dell'Europa. Quivi il c ... Jitore può leoll're impri­ 
gionalo per tulla la •ila il auo debitore. Es•a ci ricorda 
la lrgge dello Xli tavol•, il tempo in che si spartiva a 
pozzi Ira i creditori il corp•> del d1•bi10 ... , ci ricorda quel 
proverbio inventato dalla vPniletla - qui t1on habti t11 
atrt, l•1al in ptlft. - Anch• nella l•g~e .. ntiBlima data 
&tgli thN'i 1i divenivo 1t•hiavo pt'r drobiti. Ma quivi era 
il t•mperamento dell'anno 1JbbJtiro, e quivi lo otfran· 
r.umento e la gioia di lulll I miseral>ili, l'anno del gin• 
blleo. Temperiamo gli er.cesai. La aventura non ai pu­ 
nisca, ooo 11 eaasptri, ma 1i rrprima qurlla colpevole 
negligen&a che tra<olge nella aua ruina le famiglie in· 
nocrnti. La reazione contro gli erce.,i del costringi~ 
mento J)<'rsooale muoTP, io lo ronleaso, da on impulso 
~enerot10. Ma ciò noo ci dee lrarrP. a strane consegu!n1e. 
Dunque pertbè la pena di morte è ingiu1ta aboliremo 
noi lutto le pene !I 

Signori, io mi conftdo di avervi dimostralo che i prin­ 
cipii rrgolalori della materia sono comuni ai dl'biti ci· 
•ili e ai com1nerciali; ho prov1to che non reJ?gono l 
moli vi della di!feN'nza; ho m"si io chiaro ~li 1concl 
che 1rguirPbhero dal 1istema conlrario. In un aecolo nel 
quale ai donel:be cercar modo Ji ridurre lolle le coo­ 
lrattationi alla sptditezza delle contratt11iooi commer• 
ci\oli, in on aecolo nel quale, a cosi dire, dovrebbesi 
f<'lHlere mobile la proprietà immohiliare, percho! do­ 
,·remmo noi iulrodurrc differen&e che non banno, a parer 
n1io, IJuooa rAgione di e1&,re! Son p:issiamo legger­ 
mente sopra queslo argomento gr:1vissimo. Quando lo 
esil>ito al Parl•menln il disegno di l"g~e dall'onorevole 
Ministro Guardaoigilli, quando ai att•ndeva l'approva­ 
zione del Codice olaborato, atandn al potore l'onorevole 
lfingliettl , on gran numero di d1•bi1ori rbe già odora­ 
•ano il carcere per le dispo~iiioni depli articoli 2099 
e 1t-guenti dPI Codice civile, ne aspettavano ansiOA&· 
meute la discussione e l'approvaiione per r1cire dalle 
tenebre allo quali 1i erano condannati , e TCn1re 1 18- 
dare i loro eredi tori I 

Riassumo i prinripii generali di questa parte rilevan° 
li8'ima della legislazione. 

Il debitore non paga percbo!, aecondo ogni calcolo di 
probal>ililà, 0011 noie? Egli 6 uo giuatatore ; aia car- 

·. - ) . ~ . ' 
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cerato. Noe paga percbè ooo può per falli a lui non 
imputabili ! l\ispeUiamo la ooo meritata sciagura. Vi 
ha io lui quel dolo generale d•I quale vi bo parlalo 
letlè r Il giutlice civile, .. pra ioslanu del creditore, 
estimi il valore dello insieme de" falli, mandi lo arresto 
nu' casi determinati, ae 1i vuole, per legge. Vi ba un 
dolo speciale? Allora la carcerasioue asaume esclu•iva­ 
llle"le la natura di pena, e dee !arsi il giudicio avooli 
il giudice penale. 

E poicbè 1 questi principii si conforma, aebbeo" oon 
con tanta larghesea, il disegno di l<•gge che ITffirio 
Centrale vi presenta, che il Mini1lro acceua, io Ti NOrto 
a ooorarlo dcl riapellabile vostro suffragic. Accellalela 
con voto unanime, oon togliate renderla monca coo 
quesla o con qu~al'allra restrizione, e voi avrete fallo 
progredire la nostra Jegisla1ione, e voi nrrle delusa la 
aspcttaeione do' prodighi • drgli imbroglioni. 
Presidente. La parola è al Minislro guardasigilli. 
l!dlnlatro di Grazia e Glnstlzla. Signori, le di­ 

lJJOsiziuni che riguardano l'arreste personale possono 
conaidl•rarsi fino aJ un certo punto come un criterio 
dello alalo dt·lla legislaslone e della clvii~ di un paese, 

È Indubit.ue che nei primi tempi della legiBIHione. 
in messo ad una soriclà barbara non 1i ricorre ad al· 
lro, che alla pena, non vi ba ahra legge che la penale. 
Solo in ap1•resso quando si comiociauo a svolgere al­ 
cuni 01e1zi preveuuvi, 1i alabiliRce una leRialasione che 
non è penale, ma civtle ; ed il campo d"lla lt'«Hr pt' .. 
nale 1i restringe per modo, che qu;iolo tDC'@lio la ci,dll.à 
progrediacr, lanlo piii I• legislazione civile ai allarga, 
l;into piO •i ece•na la l<'gislazione prnale. 

Ma anche guardando alla relazione puramente civile, 
molli !ani •i lrouno, i quali dimootranu che le anlirhe 
lcsislazic;oi 1000 guarculite da una sanzione penale; 
)K'rciò rimane 1c>mpre vero elle quanto pii.I questi me11i 
preventivi al allargano, lanlo più quesle aonz.ioni penali 
vengono meoo, od è 1 1perare cbe po818nO on giorno 
del tullo dilei;uaroi. 

lo, o Signori, prenderò un esempio che occorre 
ovvio alla mcole di lulli quando ai parla d'arresto prr­ 
aonale. 

Quasi io lolle le logiolaziooi d"Europa è elabililO 
l'arrrslo persouale pel COIO dello olellionalo ; 10 lalune 
vende un fondo che non è •uo, •• ~1luno dichiara li­ 
bero da ipolechc un fondo non auo'. @.ravalo da e&Be, 
à aoggeUo all'arresto penonttlt'. Ila, Signori, ae la le­ 
gi:daziooe fo:Jte arrivata a la( punto che torouae im .. 
possibile quce.lo danno, &0lo che il compratore usee&e 
quella notur.Jc dili~enia cbc ogni oncalo cilladioo 6 
nel debito di naarc, ci eareL!Je rogione di domandare 
alla legge uua fpranlia colli 1111vera per riparsrai dalla 
negligenza in cui ro.,e incorso? l'io cerlamrntc. Egli• 
dunque eYid,•nle per priocipio ~euerale <he quando il 
•isll•ma delle Je~gi civili loHe 1ilrallame11le niluppnlo, 
e quando in UD paese l°allivilà e la diJig•DU doi pri­ 
~ali foase lale da prevenire molli di quei danni nei 
quali facilmente ai cade U dove que•la diligeoza maoca, 

e le leggi non aoccorrooo abbastaoza, J'arreBIO perso­ 
nale si moslrerebbe co1ne una sanzione_ inutile, e per 
ciò solo oor.he da rigeuare. . , . . 

Siamo noi giunti, o Signori. in questo periodo? t 
qucsla. una qursliouo di fallo; e su questa. io trovai 
qui nel Scnalo med .. imo un documento imporiante, 
cio6 la proposi& m"""' ionanzi dal mio onorevole pre- 
deceesore, il Senatore Miglielti. . . . . 

Sopra qucsla questione iu cui con grsode compia­ 
ceoia io doveva ledere una soluzione affermatita, io 
quasi me ne riportai al 100 siudiz:io, in conseguenu 
pensai di dover eeguire le orme del mio predeCL'8aore 
e proporre l°aboliiioDe dcJrarre1lo pereooaJe in materia 
civile. . ·•- .. ,,,. 

I co118igli dell"lirficio C..ntrals mi furono comooil:ali, 
eBSo mi fu •ori... delle BUe . osacna1ioni ed ie DOD 
esitai ad aetelLare la 1ua prop0&ta. •....:r."tl~f;..J;<f: 

Vr~go però ·che nel recare io allo j, concerti presi 
inlorno a qorsto punto 1i aono aggiun~ alcune co•• 
che erano ruori delle mie previsioni, eppercib ml ri­ 
eeno •U queeli punii di lare quelle os•ervazioni. che 
1ni earauoo deLLal• dalle mie opinioni. , : , .. 

Signori, il coocello precipuo di quesla legge, dirò U 
cooceuo Condamenlale è quello di rar ....... uuo •Lato 
di cose in tulle le varie provincie d"llalia che.è lameo- 
1evoli;oimo, ed 6 lamenltivole ""P" lullO per le eoodl­ 
zioai in cui 1i U'Ovano le proYincie oapoli1ane e siciliane 
retto fino a questo punto da una legisluiooe mollo di­ 
•umnna e crudele. 

Io •pero aduoquo che que•ID conrellO generale earà 
adollalo dal &·nato, non ripugnundo a loLÙ quel lem• 
peramcnli che earanno •u@gerili nel C<Jreo della diacoa• 
sione. 

Dom•ndo la parola. 
porola •pelta al •lgnor 

. .. S<·nalore Vacca. 
Presidente. La 

Coppolo. 
Senalore Coppola.. Ooorevolissimi ·colleghi. La larga 

discussione meeoa in meno dal Senatore Pintor potrebbe 
ridur3i a lermioi se1nplici, chiari e posilivi IOI che ai 1 
diilingua la legge r,•lali•·a all'arresto personale nel rap• 
porto delle coo~cniiooi lra i paacisceoti, nel rap· 
porlo dell'ordinamenlo d•lla k~ge che comaoda J'arrealo 
personale, come una pena ad on maliano, e nell'altro 
.,pporlo, come una permissione clie la legge concode 
Ri m•gistrali di applicarla Con piena cognizione di causa. 

Sollo il primo rapporlo, parrai che non si po9'1a mel­ 
lere in dulibio il principio di dirilto naturale, cio6 a 
dire elle l'uomo non po&la alien:iro la aua dignità per 
guarentigia d"un d~hiLo ciYilc; principio che la tilihà 
pagana volle 011curare e calp .. tò o l'Enngelio rialzb io 
tullo il 1uo eJpleodore, e le 0;1z:ioni ruassimkmente cri· 
•liane uoo potrebbero rifiuLare. . · . , ~n 

Pooto ciò duoque, io ho per fermo che qua•,.t 
dà luogo ad una Blipulaziona Il •irn:ulum iw.,~"'"'MJ 
quel meuo per il quale l'obbligaiiooo •litc4<ll•l~pin;i• 
un meuo eseculivo, non dvve av'r~ ~lfl'<li effjj\k!0t.•ll 

Se untore 
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può colpire ae non che il patrimonio del debitore. sulla 
cui base 11 contratta l'obbligazione. 
Laonde ristretla a questa maniera la queotiooe d,·1- 

l'arresto personale nell'aepello eonveneionale, 000 •i r. 
torto a chlccb ... ia, perocchè dal momento in cui 1i di­ 

. chiara che per la guarentigia d'un'obbliga&ione civile 
non •i ha mtazo da attentare allo dlgnill ed alla li­ 
berll della persona, ma alla propriell dell'indieiduo 
cbe a.eunee la obbligazione, tanto peggio per costui 
che ha contrattnto coo taluno che non aTcva mP1ti da 
1oddiolare il debito assunto; e quindi la discuesione 
ftoi1ce. · 
• Sollo gli altri due rapponi, le O!loerYozioni dell'ono­ 
revole Senatore Siotto Pintor potranno svolgerai ampia­ 
W!ente, 1n1i dirò opporlonatamenle percorrendo i capi­ 
loii ed I parograft della legge ia che 6 formulalo. 
Pr•lden\e. l..a parola 6 ai Senatore Vacca, relatote 

deil'U!ftcio Centrale. 
' Senatore Vaooa, rtlal<>rt. L'onor .. oie Mini1tro Gnnr­ 
duigilii coa brni ed efficaci parole Ti h1 già esp >- 
110 quali aieoo i roocetti inlormaoti questo progetto 111 
legge, ed ba anzi r.tto di più, ba aJombrato 1ncor1 i 
deoodtraù della 1den1a per on ulterior progresso, pel 
quale lii potel8ero •enire mao maoo auenuando i ri· 
sori dell"arrealo penionata nelle civili obblìguioni. o·d 
io dichiarerò a nome deil"Urficio Centrale, che bo l'o­ 
•ore di rappreeeotare, che noi abbiamo comuni i con· 
colli e la upirulooi che cl hanno guidati nella diocos· 
aione di questo progetto, 

Agginngerò aneora <be l'Ufficio Centnile fu dolente 
lo nrilil di non awer potuto .. guire ii progello mini- 
1teri1ie lltila Yia pitl lari!&, e dirò più gen~oaa che 
ci apriva, quella cioè della 1boliiiono dell'arr.,to per• 
1onnle Delle civili obLlig<iaioni in mauima generale. 

J::ra vera1neole per noi desiderio vlvissil)10 che ei 
pote11e nel primo Codice italiano iscrivere cod1•sta abo­ 
lizione, come pure luremmo •oli che a fianco Jdrabo­ 
liiione dell'arrcoto personale 1i potesse proclamore nl­ 
lreel un'altra desiderato dall'odierno prog...,..o, l"aliuli- 

' 1ione della pena di morie. 
Presidente. ~ opin:ooe dcil'l:lficio Ceolraie que­ 

ll'anticipazione sulla pena di morte? ••.• 
Senatore Vacca, rdaron. Domaodo perdono, 6 una 

mia propria opinione; è noo però uo argomtnlo rli 
cw cl'lldo potenni Talere oenza uscire dai limiti d··lla 
quiatione. 

Rilt>rno all'arrealo persoo:tlt>, e dirò che )•(;f8r.:io f.<'n· 
trai• &YN!bbe d .. id.rato di poter 1Pguiro il progf"llo 
miniateriale •ul terreno dell'abolizione dcll'.rrt•ato p1·r­ 
aon.ile; ma ne fu fralll'Duto da gravi considerazioni 
d0intereut1 1ociale, aulJe quali cou1idernzioni lo non ri· 
tornerò primamealo p1rch6 quo1te con1idcrozioni sono 
t1p01te nella Reiuione dell'l:!ficio Centrale , ed in se­ 
tofllillllL luogo p.-rch~ mi è grato aver ndito dal aìgnor 
fMatd..trg.lll cooJe et[li tolentit'ri si associava ai nuovi 
pti~f'l1d01Htt1°•H111f"U!firìo Centralo, cioè di uon ab­ 
llnde~l·•iJn!Hluti~16 doli'arreoto peraonaio, u oon 
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c~e •ntrando in oo aistcma il quale porterà in queata . 
leg~e delle attenuazioni e delle larghen• maggiori. 
Presidente. Se non si domando più da n•1Suno la 

porola, domanderò al Senato"" •uoi chiudere la discu•­ 
eione generale . 

Chi lnleode di chiuderla, 6 pregato di 1orgere. 
!La discussione generale è chiusa.) 
Coooente il oignor Ministro a ehe la discu88ione oi 

porti 1ul testo dcl progetto dell'Urficio Centrale 10tto la 
condiaione delle rise-rve che ba aooonciate nel auo primo 
diecorlO? 

llollnlstro di Grazia e Giustizia. Consento. 
Presidente. rr-.nderò duoque per t .. to il progello 

d•ll"Urficio Centrale. 

O.U' a,..eslo persc>nai. i• maltria civili 1 commerciale 

Dispo1i•ion1 ·g•ntrall. 
Art. t_ 

e L'arresto penonale nelle materie civili e comm~r· 
ciali oon può aver luogo se non che nei cui e nelle 
forme determinate dalla l•·g~e. 

e Ogni 1tipulazione in contrario 6 nulla >. 
Sen1tore Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pnrola. 
Senatore Coppola. Secondo il 1.,to dd progetto mi­ 

nisteriale anche adoltato dall'Umrio c.ntnle lotto altre 
forme, ••~go riunìlll I• materio delrurrcsto personale 
chilo a quella d•ll'arreoto pnsonale commerciale. 

lo Molo il bi10gno di esporre a queola nobiliuima 
uscmblea un mio dubbio. 

Che neceaeità vi è di tratllln• d<·ll"arr .. to personale 
in mai.ria commerciale, qnaodo che ii Codire di com­ 
mercio francese, come opera comparativamt•nte perfella, 
transi adoltato ed in oeaervaozadn qu3Bi tuui gli Stati 
italiani, ed ivi è 1Uloilito Il principio che lolle le ob­ 
bloguzoool commerciali di qualunque natora oi debbano 
eaeguire eaiandio coll"arresto peraoo>lef 

~aonde eroderei di do•tr limitare la preocnte di•po- 
1i1iooe aohanto all'arreato ptr1onal~ io ma&. ria ciTile, 
e porre in ultimo della legge una clau10la per la quale 
1i dica che queeta legge non dt•roga nè alt•ra menoma­ 
mente qoant".I relativo agli affari di commerdo, trallato 
dal Codice di eccezione. • 

Dopo cio, lo domando il pertnea.u di collegare a 
quel principio aesoiuto per cui niuno possa atipulare 
l'arresto dt-ll:i sua persona, una sola ecce7.ione, ecce- 
1ione 1colpi1a git .•.• 

Seoatore Vaooa.. Domando la parola. 
Presidente. Sene(, signor Senatore, rorae la aua ae­ 

conda 011ervazione codn!bbe più opportuna all'arlicolo 
••condo •.•• 

Senalore Coppola. L' arlieolo aerando rieguarde­ 
rebbe .... 
Presidente. il 100 inlcuto 11rebbe quello di to­ 

gliere il parola commer<iali e mettere uoa clausola 
in 6ne .... 
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Senato"' Coppola. lo oon posso dire che 11 ponga 
1<1110 la rubrica dell"arl. 2. perchA ivi si traila di qu•·i 
tali quasi do·iiui per i quali la pena dell'arresto perso­ 
nale è ordinata dalla 1 .. g~e. Intendo rasa.gnare al Se· 
nato una ecceeicne al principio generale, che non si 
può CODlrallare l°arreslo personale, ed è quella in fa· 
vore dei contralti per locazione di predii rustici. Già 
non a:irebhe nuova, perchè il Codice napoleonico con­ 
tiene queAtn eee-sicne, e allora la matPria dell' arresto 
pi>rlionaJe ru trattata con gran1Jissimo rigorf". E poi parini 
che questo mezzo giovi mollo allo s1·ilupµo dell'sgrl­ 
coltura, perocchè ai trova Iacilmente uo ugricoltore, il 
quale oltre fa propria esperiema agrario, la buona. ro­ 
lonlàt e Je bracr.i:i i1t.infabili, noo ba altro m1•110 da 
offrir in guarentigia per lo pagamento degli estagli. 

Se 11 propri•tario non fon fida nella sua morale, la 
foca7.ione non 1i fa. 

Adunque per agevolare le )orazioni, credo aia neces­ 
aario 1labilire l'eccezione per gli a!filti dci predii ru­ 
alici. Non cosi per i predii urbani, perché per ea•i la 
legge ha provwdulo col privilejlio dcl propril'lario su 
luno ciò che guerniscti e forma il mobiliare della ca•a. 

Se il Senato adunque scceua questa eceesìone •..• 
Pre•tdente. Pregherei il signor Senatore, a ter­ 

mini anche dci nostro Regufamcnlo, 1e intende fare una 
proposta formale, di •oier 1tendere il pro~cllo che •sii 
~Dlenderebbe dì proporre al Sl'nato, e d'indicare do'fe 
Intenderebbe che ai ponesse que1l'a~giunta, o per me· 
glio dire, questo emendamonto. 

Scoaiore Coppola. L'avrei falla nel medesimo ar­ 
ticolo. 

Presidente. Se intende fare una propoeta formale, 
lo prego di stendere in iscritto il 1uo emendamento 
di firmarlo o mandarlo al banco della preoidenta. CosÌ 
prcacrivo il ooatro Regolamento. 
, La parola intanto è ai signor relatore deil"Ufficio 
"8ntrale. . 
. Senatore Vacca,· rdalor.. Poir.hè l'onorevole proo­ 

p1oantc. pare ne voglia tare oggcllo di proposi•, allora 
crederei che S•r~ il caso prima d'interrogare il Senato 
se l"apl'Oggia. 

~eoatore ~ppola. Do lettura della mia proposta 
ali ari. I: • !leile rcla:ioai dogli interessi ci>ili l'arreelo 
per11onale può esser~ convenuto 10J111nlo nelle locazioni 
di crcdit_i rustici, per lo paµamento dell"••staglio io coo­ 
~n~e ~ 10 prodolli agricoli i ohrf'cciò è rietalo ai giu­ 
d1c1 d1 pronunziare J'arresto Pl'l'80oale conve111ionaf(: ai 
Dotai e. cancellie'.i ldi llipuiarlo, e ad ogni halìan.' di 
cooseot1re a •1m1le allo ancorcbè alipulaLO in paese •lri'\· 
niero, sotlo pena di nullità, , 
Presideute. Dove lntendcrcboo di introdurre queato 

auo emendamento t 
Senatore Coppola. !M primo articolo 1econdo la 

riforma che io propongo. 
Pre~ldente. !oteoderebbe anche di proporre al Se­ 

nato l'eliminazione delle due parole: 1 eommercialt con 

riservo di apporre una dispositione generica io 6oe 
della l•~gr. T 

Ques!a ag~iunta la propone t ... 
Senatore Coppola. In riforma dell'articolo primo. 
Preeldente. Non so sino a qual punto pos.a ...,,re 

una riforma all"arliC<ilo, ma ad ogni modo ala aln;rucio 
il ~iudicaroe. 
Il 1ignor Senatore Coppola fa adunque due propoele, 

runa per la aopp .... ione delle parole • cotnm<t"cialt, 
!"altra 11rehbe nei 1<•gue11ti termini. (Vedi sopra). 

Il ai~nor relatore dell"Urncio C.ntrale ha la parola, 
doi>O mi riaeno di chiedere a! Senale se le proposte 
del Senatore Coppola 1ono appo~gi:ite. 

Senatore Vacca, rtlalore. L"Uf6cio teatrale non può 
accellare O~ f"una, Oè f"aflra proi>OSla; prima però tre· 
derci più opportuno cbe il signor Preeidenle ioterrogasee 
il Senato per sapere se aooo apl'Oggiale. 
PJ-eeldente. Come ella aveva prima domandalo la 

parola, io glida aveva accordata credendo che •oleeso 
dire qualche cosa cbe potesse influire 1ul giudi1io del 
Senato. 

Senarore Vl\oca, relatore. Piglierei dopo la parola 
per !spiegare i motivi che coosigliaoo n;rncio a ooo 
aci~ettarle. 
Preeldente. Se non ha· altro a dire, domanderò .. 

le proposte sono •ppo~giate. 
La prima proposta dcl 1ignor Senatore Copl'Ola tende 

ad eliminare le parole e com,,.,,.ciat. nell'anicolo t dcl 
progetto dell'JJfficio Centrale coo risena di aostituire io 
fine della legge uo"altra Ji•posi1iooe rileriLiie all"arre- 
1l0 persooale in materia commerciale. 

Cbi la eppoggia 1orga. 
(Appoggiata.) 
Interrogo ora il Senato per aapere se 6 appoggialo 

l'articolo che bo le116 lcUo, il cui teuore certameot~ ri­ 
corda. 

Cbi lo appoggia ai alzi: 
(Api>Oggiato.) 
La parolo 6 al Senolore Vacca, relatore. 
Senatore Vaoca, re!arore. lo diceva che l'Ufticio 

r.entrale non crede di poter acce!l•re nè l'una nè l"ai· 
tra delle divi,.te propoele. 

Colla prima propoeta l'onorevole proopinante intende 
di restringere e 1emplificare il sistema del progetto di 
logge riducendolo alle iole materie ci•ili eliminando le 
mel~rie comrocrcinli. 

Se ITl!lcio Centrale entrasse per avventura io que­ 
llo novello 1istern1, io potrei rrancameote alfermare 
che lo ,....opo dello legge aodrebbe tallito. lmperoccbà 
egli Il chiaro cbe ooi iotenJiamo di diacutere e di ema­ 
nare nna legge di carallere generale, e co"l essendo, 
con1iene che qut•11a legge &~bracci e comprenda quante 
sono Je malt>rie cbP po.ssono formar 1oggcUo di coa­ 
&ione personale. Non 6 p .. •ibile di restringerla nd solo 
campo dt·lle ohhligationi civili, impcrocrb~ cosi kdo­ 
perando e 1eguendo codeolo sistema, indubitallm•ote 
non Yedremmo ca.ate tulle quelle diJTormit.\ e nrieti 
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di sistemi delle varie l<·Mislazioni italiane che sono pre- non cuti di restiruire il bestiame e gl'iltrumenli agrarii. 
cisaruente il motivo ·precipuo che giustifica la ccnve- Queste cose le abbiamo mantenute appunto perchè 
nienza di questa l.,g,e. abbiamo considerato che ll-Opprio,.re la sanzione del- 

E laoto più noi crediamo poterci confermare io que- l'arresto personale io questo caso, ei sarebbe staro dav- 
1to modo di vedere in quanto che Lroviamo che in vero uo compromettere gli interessi dell'agricoltura; ma 
Francia, allorquando fu discussa la ieçge dei 17 aprile lo ripeto, non abbiamo credulo dei pari di mantenerlo nel 
18:12, con quella legge ai avvi•ò precisamente a r.ol- caao della riscossiona dcl 6110. 
mare una lacuna esistente nel Codice civile !ranceee. Abbiamo pure ccnsiderato degno di riguardo la parte dci 

Nel Codice civile francese, come nel Codice civile misero colono, il quale bagna il suolo dd sudore della sua 
napcletauo, ei ara creduto di restringere le disposizioni f1ootc, ed ba da lottare contro ai mille .iccideuti che pos- 
intorno olla materia delrarrralo personale alle sole oh- sono disperdere io un allimo le sper.iuze cd il frullo del 
Lligazioni civili, e poscia con dieposuione generale se suo lavoro. Premesse tali ouervazil ui, io dichiaro che 
ne riportava ii legislatore, io quanto alle materie com· l'Ufficio Centrale non trova ragioni rcr dipartirsi dal suo 
merciali ed alle materie ammioislralive, alle leggi spe- sistcuia, 
ciali esistenti. lh, come iu diceva, la riforma d..t 1832 t Ministro Gll&l'daslgllll. Dopo quanto espose lestè 
meglio avviala pensò di compiere io tulle lo sue parti ; l'ouorevole relatore dcll'UCfirio Centrale io non dovrei ag­ 
ii sistema, epperò la lègge dcl 183Z ci apparisce CQm· ! giungere altro, Noodimeuo dirò ancora dal mio conio, 
pleta, perchè pront:de cosi alle obbliguiooi ccmmer- 

11 
cbe ove l'emendamente preposto dall'onorevole Senatore 

clali come alle materie ammioislralive, . Coppola di rcotriogere la dieposi21one della leggo uni· 
Ora io _domando, 1e io Francia dove di certo non I caaiente ali' arretito pcr&0o:ile io materia civile, rosse 

era urgente il bisogno di unifìcarc, anzi non esiste\·&, ! accettato, ce&licreLL>c io 1erità tutto il vanta@gio che da 
e .. endo•i giil uoilà legislativa, e nondiwtoo oi crede I queala lei,:ge ai spera; perché in quaulo alla materia 
coovenevoio di unificare e completare ii •islema, la· commerciale continuerebbero nelle varie parli d' Italia 
acieremo noi sus.aietere Ja TDti€'tà d1~i 15istemi e dieci· sistemi assai diversi. 
piine le quali aono ii princiµal moveole di qu .. ia le~ge lo quanto alla seconda proposta, wa cerlameole ba un 
unificatrice? !alo di V<·ro. Egli dice: I• minacr.ia dell'arresto perao- 

Credo che questa considerazione baeli a mostrare la nale per i condullori di fondi può giovare agli inler ... i 
ioopportuoilà della proposta di restringerle alle aoie dtll'ag.·icohura. 
obbligazioni civili. Dirò brevemente della seconda. Ila un tale ar~omcnlo che ai può ripetere io ogni caao 

Ilo udilo con compiacenza lonorevole Coppola !aro e per ogni coulrallo, uon può avere l'erlicacia cbe gli 
oggi omagMio al priacipio direllivo del nuovo progello allribuisce fonore\·ole Senatore Coppola: noi dobbiamo 
di legge, cioè l'iolerdiziooe aseoiula dell'arresto pcrllO- confidare nella dispo•izione della legge e nella diii· 
nale per convenzione. Ma egli però aas~nlendo allil con- gcnza dei contraenli, o proscri~·ere uo palto cLe la ci- 
1acrazione di questo prinripio, credeva di dovervi pot· villi riprov·a. 
lare un'eccezione, la quale si dovrebbe restringere al ?residente. Il signor S~nalore Coppola persiste oel­ 
caso d•gli a!fitli di Condi rustici, e ciò pc1 il grande l'idea di proporre al Seoaio di accetlarr. le aue due 
ialcrCl'se dell'agricoltura. proposte? 
lo risponderò che l'lilficio Centrale, 1e fu lrauo a re· Senatore Coppola. Peraislo. 

opingore il principio più l1bcrale deWaboli&iooe deil'ar- Presidente. liciterò ai mli per prima la proposta 
re~LO penionale, noo perlanto egli ai prupoee tJi tempe: rclatiYa alla climin31ione d1.:llc due pJrole e commer- 
rare qut>sta legge e di riballire 1opraLutto il principio eiali. Trattandosi di emendamento soppressivo, secoodo 
d..! 1livielo dclrarrrato personale per palio, imperoccbè il nostro Regolamento, aon ai mellcrtbbe a partilo se- 
nelJ'~rreslo personale convenzionale J"l."fùcio Cenlrale ba paratameoLe 1 tuttavLa eicr.01ne questa propo!lta 1i collega 
'islo un"ofTe1a alla libertà u1n~nn, uo patlo di servilù poi colla riserva di una disposizione d;i porsi in fine 
volontaria, epperò ai •olle applicare il divieto d•ll'ar- d..tla legge, c,,.1 credo più chiaro 01·ll'ordioe dl"lla di· 
r1•slo nelle sue ultime consc~ueoze, ed abolirne dal Co· srussione e dello votazione, di porre in comple~so di 
~ice le ullime •Ciligie. Questo adunque ru ii motivo che nuovo ai voti di•linlaioenle queste proposte dcl Sena· 
ci ba conligliato a oon seguire i caai cccciiouali , 1ia lore Coppola. 
del Codice Aibntino, sia della riforma Iran< .. • del 1832, Clii inteu<le approvare la propoela del Senatore Cop- 
io quaulo alla ipol<'si degli affilti dei fondi rustici. pola tendente ad eliminnre dall'art. 1 le parole e corn- 

Nè ai dica che l'~!ficio Centrale aiasi mootralo poco mtrciali ed a porre in seguilo in Ooe della le°gge una 
sollecito dci grandi iolcn.•sai dt·JI' agricoltura. No, ooi riren=nza alle materie cornroerriali, 'foglia sorgere. .. J 
abbiamo crodulo di prov.-edcre ahhaslania agli iolereaai (Xoo è approvalo.) 
delragrirohura quando nelrar~ 9 nei ca•i della per- Rileggo l'articolo riformalo che ba proposto il 1ignor 
miS6iouc dell'arreslo p•·n;onalc ab!iiamo 1nant .. nulo Ja Senatore Coppola. ( Y. 1op,·a). 
di•posilione della legge, la quale provvede ai e.so in I Senatore Gallottl. Domando la parola. 
cui allo opirare dcll'a!tiuo dei fondi ruatki, il coioue Pruidente. Ha la parola . 

. . 
• 
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Senalore Gallottl. Signori : io ohe volerò per la 
lrgge la qunle proihisre l'arresto personale per conven­ 
zione, voglio che l'universale sappia che il Seuato io 
così importante queaucne, prima di deliberare, ha lx•ae 
esaminate tutte quante le conseguenze che deriveranno 
dalla d•lihrrazione che prr.nderà. 

Io non ,·orrl'i che •i credesse che noi eoel lncrndo 
crediamo far solo la causa dei poveri 1 danno dei rie .. 
chi. Noi cOAl facendo crediamo fare un altro S:llfrifizio 
aull'allnre della ch'illA, la quale comanda che no nomo 
può per les~• .... ,.., ccndaunaro alla prigionia. ma non 
può per palio coneentlre che in pena del non soddi­ 
sfatlo pn~ameoto, perda il ma~gior bene che uomo po .. a 
possedere in terra, cioè la propria libertà, libertà ""za 
la quale gli è vietalo fin Ji lavorare per pagare i suoì 
debiti. 

Ma niuno può negare che questa lregc è io talunl 
casi daonma anche 1i poveri, 

L'interesse che ai paga del danaro preso • pre­ 
stania ~ compOllo dell'utile del capitale e del con­ 
peneo del pericolo che corro il prestatore, e quindi 
chl non può obbligarsi con l' arresto personale, •• non 
~ ricco, deve aumentare 1· interesse del denaro preso a 
pre$lanza. 
I! quando, o Signori, il colono è povero, dif6cilmeote 

polr• prendere io •ffillo qualunque podere. 
Ma queste ragioni che io, dirò meglio, che tolti 

noi abblamo esaminato, non cl persuaderanno a non 
volare la leggo che vieto di cbbligarsi per patto al· 
I' •rrcs10 peraonale p1•r non adempimento a pagamenli 
promessi, perebè lo comanda ì' umanità, la civihìt del 
secolo XIX. 

Signori, io cbe appartengo ad no paese dov· era per­ 
mP.sao rinumiare al diritto di non essere imprigionato 
per debiti, io mi rammento il tri:<to spettacolo di capi 
di famiglie condannali non solo olla povrr!O, ma alla 
prigione. perchè uoa llngione lo ave.a defraudato della 
speranza di un buon ricolto, e quindi non avevano po· 
Iulo pa~arc il Otto convenuto, non dimonurherò mai di 
uo tect•hio di 60 anni che colone, fu da c:lii gfi aveva 
dato in 6110 il suo podere condannalo alla prigione; ed 
ancoro ho io11an1i agli orchi le laJ.lriin~ della eua 
aco:ii;olala famiglia., e mi rammento che un Miovane 
che io conoaco r"ce un dt!hi&o per togliere quel misero 
dalla prigione. 
Presidente. Se non •i domanda ahrhnenli Ja pa­ 

rola, metto ai 1oti 1' tmenda1nento, onero I' articolo 
propo•lo dal eignor S.nalore Coppola. 

Chi lo approva è pregalo di alzarsi. 
(Non è appro•alo.) 
Se non ci ~ ahra 099enuiono, leggo l°•tlicolo primo 

del progello dell' Ufficio Cenlrale per mellerlo ai voti. 
DeU'an·e1ro ptr1011alt in ma,tria civiU 1 comnurcialt. 

Dilposi.1ione gtntralt 
Art. t. 

e L·arrca1o )18raouale nrlle materie civili e commer- 

eiali non può ner luogo 1e non che nei c;lllÌ e nelle 
forme delermioale dalla l•gge. 

e O:!ni slipul:izione io cootrario è nulla. , 
<Approvalo.) 
L0articolo secondo del proget(O minisl•rialo rimar· 

rebhe soripresFO. 
Siccome lralloei di progrllo di legge iuizialo in Sr­ 

naLO, non è il caao di eaperire la v0Ll1ione come ai 
fa quando ei traila di progcllo di legge venuto dalla 
Carnera del Deputati. 

l.eggrrò I' àriicolo 2 del progclto dell' !:fido Ccn· 
tra le. 

CAPO I. 

Ari. 2. 

Dri c1181 in cui i ammt110 l°ar1'tllo pertonalt. 

· < L0arrreto p•reonale nrà luogo nel 1rgnen1i casi: 
e t. Contro colui che .. nde o ipoteca no Immo­ 

bile BBpl'Odo di non esserne il proprietario, o che 111- 
sPTisre come Jrbcri I t.i.ni già affeni da ipoteca o da 
allra ~ravezza ; o dichiara ipoleche minori di quelle 
alle quali i h•ni sooo sop~etti; 

• 2. Prl dtpOdilo necessario; 
• 3. Pel rilasr.io siudiiialmenle ordinalo di UD 

fondo il r,ui proprktnrio o posse .. ore fn spoglialo per 
vie di !allo, P''r la mlitu1ione dei fntlli raccelti du. 
ranle l'indebilo po1St'80. e per il pagamento dei danni 
cd interessi, dopo che Dr. sarà ae~uita la liquidazione; 

e 4- Per la N'sliluziono drl danaro pubblico con­ 
srgnato a peri;ona destinata a riceverlo; . 

• 5. Per l'eeibizione delle cose d•pooitate preeso I 
consegnatari, commiuari ed altri custodi; 

I 6. Contro Inni i pnlihlid umrinli per la presen­ 
ta1ione dP.lle loro minule allorcb~ Tiene ordinata·• per 
In 1pediziooe dc~li alli agli aventi diriuo; 

e 1. Conlro i oolal, patrocinatori. aegretatii di Tri­ 
bunali ed uscieri per la restiluzione di documcnli ad 
e•si arfidati, e del d•n-iro rice.uto per couto dei loro 
clienti in con!.,guenia d<>lle loro funiioni; 

I 8. Contro ra~giudiralario o deliheratario che per 
d1ff'tlO di pa~a1neoto avrà dato luo~o al reincaoto, pel 
Sl1J1rappiù del preizo 43 e.~10 offerto io confronto di 
q11ello risoliato dall'aggiudicaziooe, oon tbe per le 
apl!'le. , • 

Senatore Coppola. Domando la parola. 
Preeld.,nte. Il Senotore Coppola ha la paroln. 
Senatore Coppola. Signori Sonatori, poco innansi io 

bo avoto J'onore di 1cc(loonare, che bisognava guard~re 
rnrl't'810 personale nel duplice rapporto, quando la k>gie 
l'ordino per casi 1peciali, quando la legge lo rimelle 
ali<! facoha dPl giudice, il quale, cogoita causa, esamina 
e drlibera 1e aia @iuslo ordinare che la condanna lii 
abbia da esrFuire coll'al'fflllO pel'llonal•. Sollo qu .. io 
ra~·porlo p:irmi che si •eguirPbùe un ordioe eaalto, per 
cui il capo primo 8lrebbe Intitolato dtll'arreeto """°" 
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nalo per diaposi•ione della legge, ed il capo seeondc, 
dell'arresto personale per 1-0la pennissione della lr~ge; 
cosi la le~ge sa'* facilmente comprl'Sa nella parte or· 
dioativa e nella pennessiva, 

P1'8Sldente. Se ciò si riferisce ali' orticolo t non 
11r.bbe po11ib1le il porlo ai voti poichè l'articolo stesso 
è ••lato. 

Senatore Coppola. L" art. t non ha che fare; co­ 
miocierebbe dall" ari. 2, capo I, dei euai in cui è am­ 
messo larresto personale. Io vi so&tituirei dell'arresto 
personale per di•posizione della legge. 
Presidente. L' Ur6c10 Crotrale acconaentef 
Senatore Vacca, relatcre. li dubbio che elevò il 

Senatore Coppola mi paro per verità che non sia abba­ 
atann fondato per turbare l'ordine materiale della le~gc, 
imperocchè tg!i ba creduto di seguire I" ordine del Co­ 
dice civile napoletano, il quale ba distinto in due ca­ 
pitoli i cui dell" arresto per diap.,.i•ione di !Pgge dai 
casi d' arresto per permission• di legge; ma qui 1i è 
adottato un metodo il quale a mc pare piil aemplico 
da un lato, e che ra~giungerà ugualmente lo scopo, 
imperoechè io una serie d'articoli noi abbiamo distinto 
e gli uni e Bli altri casi. 

Non mi p•re adunquo che questa potesse essere una 
considerazione da turbare, come diceva, l'ordine pìu 
aemplice che noi abbiamo aeguito. 

Intanto io credo di r;over dare a nome dcli' Lffìcio 
Ceolrolle un chiarimento al Senato iotomo ad una va· 
riante che è co,.. nella redazloue dell' ari. 2. 

L'art, ~ dell U!Ocio Ceulrale nel primo alinea è con­ 
cepito cosi: e L'arresto personale avrà luogo nei se­ 
guenti casi. > Poeto a riscontro quest' articolo coll'orli· 
colo corrol•tivo del progetto ministertale che sarebbe 
Il 3: e L'arresto personale 11rà pronunziato dall' auto· 
rità 8iudi1iari& aull' i1tanza del creditore contro ogni 
commerciante ecc. > si ba 1 notare una 1arioinl.e, "·aie 
a dire l'ommiB1ione ehe noi abbiamo creduto di por­ 
tare nei nostro progetto delle parole auU' inslaiua del 
Crtdilort. 
· l.d antivenire 1dunque qualche interpretazione am­ 
bigua che potrebbe aorg .. re sulla ragione di questa 
nriaDte, è d'uopo cb"io spieghi brevrmente al Senato 
il percbè l"U!6cio Centrale credette di variire l'articolo 
nella redaaioDe. 

L'Ufficio Centrale credette che quest' aggiunta 1ul- 
• i· i1tanu de' crtdilore, fOi:ie un 'aggiunta super\'acanea, 
imperocchè in principio (tenerit!c 1i 11 che ogni pro­ 
nunciaiione del magistrato bi110gna che aia circoscritta 
nei termini della domanda giudiziaria e che anrhe 
nei casi in cui I' arreato li ordinato o d;BpvilO dall• 
legge. I" istanza d•i cred.tore, la domanda giud11iale 
bisog111 che inter1enga perchè il Moigisllato ti p1onunri 
aopra. Questa dottrina è iu•gnata da tutti gli e•po•ilori 
del dirillo (rane ... , Ira i quali polrd citare TroplonK, 
Dal101 e Carré, dottrina la quale non trova limitaaione 
alcuna. 

Seuatore De· Fore•ta. Domando la parola. 
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SeDotore Vacca. Aggiungerò che codesta ~ollrina n 
coo!or~1ta pure dall" autorita magistrale di Ulpiano Della 
legge .6 fT. de damno in(tr. nel aenso cioè, che ogni 
pronunciato d•l magi•trato abbia mestieri della dimanda 
giudi1iaria. 

Poste que•te considerazioni, l'Ufficio Centrale credette 
1uperflua quesl'aggiuota dell"iai.r11a dPI creditore, per· 
chè ritiene essere un principio gcnerille cho il giudice 
non poasa mai pronunziare l'arresto personale 1euza l'i­ 
stanza dello parti cont•ndenti. 

Senatore D11 Foresta. lici progetto dcl Miuiatero 
ai era appunto d•llo che nei <•si contomplati in que­ 
st0ar1icolo, l'arresto penionale aarel•be pronunziato rul­ 
l"illan111 dd crtdilore, e poteva dirsi !orae più esatta­ 
mente sull'istauza d•lla parte intere11ata. 

Si è .levala nc!l"UOlcio Geotrale la qu .. tione se que­ 
lle parole do1es1ero mantenerai o sopprimerai come 
superflue; io rui Ira quelli che creJevaDo opportuno di 
lasciarle, onde eliminare il dubbio, ae ii giudice poteue 
pronun.iiare l'arresto pel'Bonale nei c:iai conlemploili in 
que1l°articolo, quand'anche le parli non ne aveasero 
fallo la domanda; la maggioranM dtll'Uffizio Centrale 
fu di contrario avviso, e credette quclh1 pctrole easere 
inutili perchè il giudice non potrà mai pronunciare l"ar• 
r1'8lo personale oen .. un'istanza della porte qoand'ao· 
che ciò non sia dello nella le~ge, pel priuripin che 
veniva or ora accennando !"onorevole Relutore deli"U!­ 
fìcio medesimo, che cioè il giudice non può mai pro­ 
nonciare nei giudizi civili, ae non in 1rguilo d"una do· 
m•nda dalla parte. 

(,"Oti&l'rvazione che faceva poc'aod l'onorevole Seoa­ 
tore ·Coppola mi persuade vieppiil che io fora• male 
non mi apponeva, quando sosteneva che almeno per 
to:;liere o~ni dubbio, ai dovr ... ,ro mantenere le parole 
proposto nel progetto ministeriale; e difatti l"onorevole 
Senatore Coppo!• crede che l"•rreslo personale possa 
in alcuni casi .,..,. ordinato d'ufficio dal giudice che 
prolTerisce I• acntenzo; e chu in altri casi sia 1ollanto 
in 1ua facolt! di ordinarlo quando De aia 1tata falla 
domanda ~alla parte. 

Però il concello del progetto dcl lliniat.,o, e quello 
anche dell"Vffido C..otr.ile, malgrado che abbia creduto 
che ai poleast>ro le accennale parole 1opprimer~, I! che 
il giudice noo po1111a mai ordinare l'arrt>Slo prrlQnale ae 
la parte non ha fatto domnDda. 
Sia pure che oci giudizii civili, 1ccondo le nu186ime 

geoerali, i 1iudici noo pouano che accogliPre o rigt>l· 
tare la domando delle parti; ma odia materi• drU"ar· 
resto personale, ap11unto percbà Pi tuoi rt•1tringere per 
quanto 6 possibile l'uso per quo•IO meno oi esern- 
1iune, che à, 1e nun al1ro, contrario all'umanità ed alla 
1:arità, 6 neces11ario che 1ia dic~iaralo ntlla legge che 
mai l'arrMlO personale sarà ordinato ae non Ti 6 in- 
1tanu della parte. 

Se la parte per uo 1eotimento di umanità o di ge­ 
nerosità, od altro, durante ÌI giudizio non m11oirt11tò la 
aua intenzione di volere uaare di questo meno rigorol-0, 
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noo vorrà cerio il giudice essere più rigoroso che non 
la parte medesima ! 

lo quindi pregherei izli onor .. voli miei colleghi del­ 
l'Ufficio Centrale di ccnsenure a che siano ristabilite 
nell'art. 2 le parole 1uU'istan.aa de' trtciitort, o come 
io preferirei, dttla parU initrt.LSala. 
Senatore Gioia. Domando la parola. 
Senatore De Fo...,..ta. Quesl• parole che erano già 

proposte dal Ministero, risponderebbero al desiderio ed 
all'instao r.a latta dal Senatore Coppola, che ai distin­ 
guano t casi in cui I'arresto personale deve essere or· 
dioato da quelli in cui è io facolta del giudice di crdi­ 
.uarlo secondo le circostanze. 

Presidente. Vorrebbe il Senatore Dc Foresta favo­ 
rire di dirmi dove vorrebbe portare l'aggiunta delle 
proposte parole' 

Senatore De Foresta. All'art. ~. dopo le parole: 
l'ari·esLo perianale 4vrà luoyo, nggiungerei: suu·;n.stan1a 
della portt inttrtssala, e qui odi seguiterei: nei ca.si se­ 
gu.enli, tu. 
lllllnlstro della Giustizia. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Mini•tro della G1u· 

sli7.ia. 
Ministro della Giustizia. L'opinione del Mioi· 

11ero su questo punto è concorde con quella dell'Lllì 
cio Centrale. 

A me pare conveniente che non ai ~osu decretare 
dal giudice l'arresto personale sen1a I' inalau1.a dt:lla 
par Le. 

L'Ufficio Centrale ha osaervato, che 1e non ci sarà 
l'ioslanaa per l'arresto personule non ci potrà essere 
la condanna del giudice. 

Ma egli à vero d'altra parte che questo punto è stato 
soggetto di controversla ; perocchè si è dello: l'arte­ 
alo personale non l che un accessorio della demanda 
principale, e colui il quale chiede il pagamento di uu 
debito implicitamente chirde ancora tutte quelle gua­ 
rentigie clte o:.veva inteso dovessero accompagnare la 
domanda medesima, Ora io dico: Be siamo concordi nel 
concetto, che non •i l)l)BSa essere sentenza per l'arte- 
110 personale senza domanda della parie, se il dichia­ 
rarlo ••plicitameule nella lrgge non gioverà che a ri- 
1novere questioni, credo che aia. utile ritenere la prima 
dtterminaiione. del progetto del ~hoi•lero. 

Senatore Vacca, rtlalore. L'Ufficio Centrale coo- 
1en1e a ripristinare le parole ddl" articolo oei tt·rmini 
che propone il Senatore De Foresta. 

Senatore De Foresta. Secondo I' l:fficio Centrale 
nel primo µaragrafo dell'ari. 2 si direLbe: < L'arresto 
persooale urà luogo sull" iostanza della parie nei casi 
1<•guenti. > 

Senatore Gioia. Domondo la parola .. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gioia. t.:oa dello ragioni che banno deter­ 

minato rt:fficio Centrale •~. ommettere queste parole: 
1utfin1ton:a dtlltJ partt, i- an.-he statn. una r;,@ione 
che chiamerò di forma. 

lo più articoli auccesaivl ai ria&sume l'argomeolo del­ 
l'arrest<> p•r10oale, e ai dice: avrà luogo nel caso 
tale e nel lai ahto, ecc. ecc. 

Bisognava duoque o ommcuer sempre come ooo oe­ 
crssaric le parole: rull'iiutanaa dd creditort, o ad ogni 
volta ripeterle. 

Allrimenti se questa a~giuota ai foasc fatta io un ar­ 
ticolo e non si !osso ripetuta negli altri, nrebbe potuto 
nascere il duLbio che do•e era staio di·llo ci foa•e bi- . 
sogno delristanza della parte, e oon ci fosse bio10guo 
rispl'llo a quelli altri articoli in cui questa aggiunta Don 
ro~:lC llnta ripetuta. 

Dunque riteniamo ftn d'ora: che se ti vogliano 1ggiun­ 
g1•re queate parole: •ull'inlla11$4 dd credilort, bisognerà 
aµgiuogerle in lutti gli articoli •ucceeaivi nei quali 1! 
parla di casi di arresto personale. ' 

Del resto l'Ufficio Centrale veramente era dominalo 
dall"idea che questa aggiunta fosse dcl tutto inutile. 
lmperocchè, e la sana dollrina legale, e l'autoril4 degli 
1rrillori che banno parlato io qucaln materia, non la­ 
eciano dubLietà in proposito. 

Co;i, per dire di un oolo, il Carré, nel suo ripula· 
ti,.imo trattato Sullt leggi dllla proudura civilt, inse­ 
gna cliiaraml'nlc che se non si faccia. inetanza espressa 
p1•r l'arresto personale, il giudice non deve, nè può 
pronunciarlo, e cita conformi al suo insegn::amcnlo le 
auturili di Jowse di Radicr e dci piU emioenti 8iure· 
consuhi francesi. E per vero DOO è egli evidente che 
il creditore, se tuole ·può rinunziare a questo mcuo 
cou lii \'O dell'arresto personalcY 

Di ciò credo noseuno Torrà dubitare; ora, se l'attortJ 
nello sue conclu•ioni io cui domanda la rondaooa drl 
dt•Litorc, ommette la domanda dcll'arr<ato personale, non 
è egli del pari evidente che da questo 11leuzio dee ra· 
gionevolmcote indursi, che di questo meuo estremo Ji 
tsr.ruiioat! egli non toglia far uso, ouia per riguardi 
11it•riali Vt'l"BO la penoua del deliilore, os..3ia perchè non 
atimi utilo ai auoi intere.ui di spingere fino a questo 
punto i mezzi di coazione? È dunque ncceuitt Jogica 
di processura il rirbiedere la aanziooe dell'nrrcslo per· 
sonul••, se questo meu,i di coaiione si 'foglia applicato. 
E per una uheriorc consegucnia, noo 6 punto necee• 
aario il notar nella legge cbe aia nec~'1ria l'istaora 
dcl creditore. Ciò ~ aott"inteso, non pot..ndo I giudici 
sentenziare mai ultra pei;ia, per cui anche ornmessa 
questa clausola, si dovrebbe avere come sott'iolesa. 

Ad ogoi rno1o, se l'ovioiooe del maggior ouwero sia 
por waoleoerla, non mi oppongo, purcbè oi abLia l°a•­ 
verteoia di ripeterla µui in woilo da non lasciar luogo 
a int..rpretazione lallace. 

Senatore Atller!. Domando L& parola. 
Prealdent.e. Prima ba la parola il 1igoor Senatore 

Cibrario. 
s~na1oro Clbrarlo. \'i riounzio. 
presidente. Ha la p•rola il sigoor ScoatoreAlfieri. 
Senatore AJllerl. Ho pensato che per soddisfare al 

desiderio espresso dal Senatore Gioia, qoesta. riserva 
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potrebbe ... ere collocata nell'articolo i, cosi ei com­ 
prenderebbero tutti i casi indicali nella legge, e non 
occorrerebbe piu il ripetere io aleeea negli articoli aus­ 
•egoeoti. 
Presidente. Non 'ri sarebbe neseune impedimento, 

perché lrallaodoai di aggiunta, ei può tornare anche 
sopra un articolo rotato •. 

Senatore De Foresta. Non devo tacere al Senato 
uoa questione che può eaere ancora eccitata in se· 
goito. 

Ora, in quest'articolo 2 noi trattiamo dell'arresro per­ 
aooale in materio civile. Non so ee tuut vorranno poi 
arumeltere l'iatessa massima onche in maleria commer­ 
ciale, che sia cioè sempre necessaria l'istanza dF>lla 
parte eslandlo pcrchè ei po88a pronuneiare I' arresto 
personale io materia commerciale. 

La mia opinione 6 che debba anche richiedersi 
I'istanza della porte nell'arresto personale in materia 
commerciale. M• non credo che la questlone debha pre­ 
giudicarsi in questo momento. 

lo preferirci quindi che ai laer.iaose la redatione di 
questo articolo nei termini nei quali era proposta dal 
Ministero, colla variante da me eu~gerita di parte in· 
ltressala. 

La ragione poi per cui io pre!crirei alle parole di 
crcdiiore quelle di parie inurtuala, è percbè In •ari 
numeri di quest'articolo ai accenna a contabilità, pPr 
le quali può essere il coso di applicare I'arr .. to per· 
senale, le quali rorae non pouooo considerarsi come 
Teri debiti. 

Senatore Alllerl. Prrgherei il Senatore preopìnante 
di dichiararmi uo dubbio. 

' Nel caso di drrealo in oiatcria commerciale uon drve 
l'alloro che la l'lstama por l'urrestc fnr pure In ape .. a 
che 6 coo11t·guenz.a del medesimo? 

· Senatore De Fornta. Non essendomi lorse •urft­ 
centemeote e chiaramente spiegato, per colpa mie, avrò 
dolo luogo al duhbio accennato dall'onorevole Senatore 
Alfieri I 

lo non bo accennalo alle •pese alle quali può essere 
soggetto colui che ln•ta per r erresto personale , bo 
accennalo aoltanto alla questione se aio conveniente rhr 
•i debba essere r istanza della porle, pcrchè il giudice 
pronunci I' arre•to personale. , 

Siamo d'accordo che per le ohbli~azioni civili non 
deve larresto personale e:s,,er pronunciato se non vi è 
istanza della parte. 
- Ma per le obbligozionl commerciali aorà egualmente 
necessario che la plrle oe abbia .. pre,.amcnle futla 
I' islaoaa perch! il gimlic• poesa pronunciare lo arreolo 
personale; oppure potrà pronunciarlo anche •cnza istanza 
della parte Y 

La questione come ben si tede è ditersa. 
P06sono esservi altre opinioni, o la cosa deve essere 

chiarita, mentre secondo la giurisprudenza ai ~ dichia­ 
rato che in quanto alle obbliga7.ioni commerciali, quando 
anche la 1cotenza uou proouoci 08pr~sameote J'arffi'lo 

pcraonalc, tullavia il creditore può servirsi di qoesto 
meizo, perchG si cunshJcra corne un mezzo tli esecuzione 
ordio:iria. 

Forse quPsto ~ un rigore eccessh·o; ror3e sarà me· 
elio che anche p1~r le matrrir com1ncrciali larresto non 
del>ha proounch1rsi aenza l' isLauza dC'\I~ parli. 

Ma, ripeto, questa queslione, vuol essrre definita: 
vuol doS.a defiuirsi fin d'ora, Lenchè non aiJno ancora 
in discussione gli articoli nei quali ai traila della m•­ 
teria commercillc ! 

Il ~•nato può Cnrlo, mo io credo che sia meglio di 
a<>pt>ltilre che Tenga io discussione la partt• del progelto 
che riflette la materia cornmPrciale, od al1ncno r.onver· 
r<·bbe ser,·i~i di q111lche rspr1•ssione elio non leda la 
qu'6lione, oè pregiudichi ali' economia drl111 leg~•· 

Senatore Vacca, rtlaWrt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il R.Ialo., dell'Ufficio 

Centrale. 
Sonatore Vacca, rtlol<>re. L• mag@iorunu dell 'U!­ 

fir.io che bo con~uhalo ora trora opportuna l'osserva­ 
zione drll"onorevole SC'natQre AlflPri, e rrt•te di doverla 
a<eogliere allogando questa a~giunla all'arllcolo i: cosi 
si 11Prvirà alla ngione di metodo, cosl si furà anche 
6parire quello 11roncio che opportunamente colavo l"o· 
norevole ~enatore Gioia, cioè di dover:0i ripetere in lotta 
11 Aerie degli artiroli la ste~sa dizione; abbiamo poi 
considPrato d"altra parte 1e sian10 pc·rriò Inclinali ad 
accettare questa nuota dizione) che il prinripio è uno 
e domina tutta la malt'ria aia orc!inaria aia commer·. 
ciale. 

Noi rrediamo In ronse~uenza di dover iotrodorre 
quPsla variante nl'I t0 articolo, il qual!.! andrebbe mo­ 
Ji6ralo cooi: • l'arrcslo personale nelle materie ci•i!i 
e commerciali non può ater luogo sull'ialonza della 
parie intere88al3 ae non che nel rasi e n..Ile !orme de- 
terminale rlalla l•gHe. ,. 

e Ogni stipalaiione in contrario è nulla. t 

Senatore Gioia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p>rola. 
Senaloro Gioia. I.a maggioranza ddl'U!Ocio \:entrale 

pefsiste orlla opinione già l'Bprts1a , che anche nelle 
111:.1lt·rie comm1•rciali non ai possa pronunziare J'orrealo 
personale ac non 6 ricbieslo dal crellitore; ed alle po­ 
che ragioni che già e-bbi l'onore Ji acrennare iooanii, 
venne ad aggiu11gersi mi>lto opportunamt-nte 11 osser­ 
•aziooe latta dall'onorevole Sonatore AIO<·ri, perchè sa­ 
rebbe Teramente assurdo rbe il Tribunale cooJannasoo 
all';1rresto personnle un individuo, e lo collocane nella 
ocea."ione di manlenerlo in carrere, quando esso cr~­ 
dltore, o prr RUD volontà, o per riguaròi sper.iali, o 
per ragioni anclJe d'intcrtssc, avesse toluto prf'aciadere 
da ona domanda di questa natura. 

E pertanto, l'o,1inione dt-Ua maggioranza 11nrehhe che 
si omm('llesse questa clausola come eupcrnua , o cho 
la ai colloca11e ali'Jrl. 1' io modo da dominare tulle 
le disposizioni eucceasive. 
Prealdente. La propo•ta dcl Senatore Alfieri a cui 
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annuisce J;i maggioranza dell'Ufficio Centrale, consiste 
nel porre ncll'arlicolo I queste parole: sult'istan>a 
della partt inttressala; l'articolo quindi sarebbe con· 
cepito cosi: 
1 L'arresto Per.sanai~ nelle malrrie civili e commer­ 

ciali non può aver luogo, sull'istanm della parte inie· 
res:'lta, se non 11e nei casi e ne-Ile forme determinate 
dalla legge ccc. • 

Non è più il caso di domandare se questa proposta 
~ appoggiata, poichè venne accettata dall'Cfficio Cen­ 
trale, eppcrciò la metto ai voti. 

Cbi intende fa;e quest'aggiunta voglia alzars]. 
(Approvala.) 
Ora vit·ue la proposta del signor Senatore Coppola. 
lnsiste il signor Senatore Coppola perchè •i prrti nel 

progetto attuale la disposizione che è nel Codice ~rlle 
due Sicilie, che contempla dlstintamcntc l'arresto per· 
sanale per disposizione .della lcµ~c, e l'arresto perso· 
nale per sola permissione della legge! 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando la 

parola, 
Presldonte. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Prima di rnet­ 

tere ni voU lo proposta dell' onorevole Senatore Cop­ 
pola, uri parrebbe opportuno di discutere l' articolo 
nono, nel quale sono indicati i casi nei quali il Ma­ 
gistrato h• racoltà di profferire 1' arresto perecnale : 
e ciò percbè, ove av•f'niaat! che il Senato non acco­ 
@ii"880 ;J medesimo, ·cadrebbo pure I• proposta. Do­ 
manderei pcrriò che si sospendesse dal meuerla 
ni YOti. 
Presidente. Il eignor Senatore Coppola non ha dif­ 

ficoltà, sollo riserva dei suoi diritti di proprietà, di ac­ 
cenare Ja sospensione T 

Senatore Coppola. Si soependa pure. 
Senatore Martinengo. Domando la paralo Bui nu­ 

mero 1 dell'articolo aecoado. 
Presidente. In qu es to caso ba la parola. 
Senatore Martinengo. Proporrei un emendamento 

a questo paragrafo. Dopo le parole: • Contro colui che 
vende od ipoteca un immobile sapendo di non esserne 
il propr.etano, o elle asserlsee rame liberi. i brni già 
afft•lli da ipoteca o dn allra gravrua, o dichiari ipote~ 
che minori di qnf)lle alle quali I l1rni souo soggclli; , 
desidererei si aggiungessero le 11+·~ul'nti: e io quanto 
ciò potevn-l'8!\ergli noto con sirurf'zta. • 
li molivo di questo 1nio emend.11nt•nto sta in ciò, che 

il ~i:Jlt•ma i(·Olr.cario in alcune pro't'i11ciP, particolar· 
mente in quelle dcl ei-dominio Veni•to, non è cosi 
Incido che basti il polcrci accert1re delle circosl<lOZe di 
ratto che reodcr~hbero un individuo soggello all'arresto 
personale. Questo 11istema non deter1ninando con auffi. 
r.irote chiarezza le ipole<"-he cbe pesano sopra no d:ito 
rondo, polrf'hbe essere causa che taluno involonlaria"' 
mente e senza la minima col(l:I venisse esposto a auLire 
I' arresto pcraonale. 

Presidente. La prego di mandare per iacriuo il sue 
emendamento al baor.o della Presidenzo. 

. ~cnalorc De Foresta. LTfficio Centrale a'cva gil 
prevl-rluto losservazione dcli' onorev..>le Senatore ~larti­ 
nengo e la adotta in mas:Jima. ErTelliva1neote se non 
si 11ice nell' ulli:no inciso a scie11aa del debitore, ossia 
di quello che ha dir.hiaroto ipoloche minori·. di quelle 
alle quali i suoi beni sono su~gctti. potrebbe esseni 
dubbio cbc in qucRto caso, quand' anrhe il debitore 
l'<'SSP. ratta questa dichiar:izione in buona fede1 possa 
tultavia pronunciarsi l'arresto pcrsoo:ile contro di lui: 
tale porò non è il conrello dell' Urficio Centrale. Crede 
I' umcio che pos .. tale duhbio essrre •ciollo espri­ 
mendone il conrctlo in un modo più &cmplire; polrebbe 
per esempio dirsi : • dichiari ipoteche minori di quelle 
allr quali sappia che i beni sooo sog~etti. > 

Con ciò io rredo che sarebbe sodJislauo il desiderio 
dcll'onorcvole St!natorc Martinengo. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Parò OS8ervare che ove l'aggiuot~ 

propwla dall'onorevole Marlineogo !oase adotlata per 
l'ultimo incieo nel quale si traila dt·lle ipoteche, do· 
'rehbe t'SScrlo pure per l"inciso prcr~eole, doTe 1i 
parla delle gravtzzo, perchè ognuno di noi aa che 0011 
1em,1re il proprielDrio è cor.scio di tutte le graYezze che 
po88ooo colpire il fondo. Vi aono poi e;empi di 1er· 
''ilù, che per molti aoni non dùnno luogo ad alli che 
le rh·elino, e "che si sroprouo poi occasionalmente. 
Presidente. Siccorut' io scorgo un certo accordo 

di pcn,ieri lro I vari proponenti di emendamenti , ed 
una disrordanza sulla forma, cosi prrgherei il •lgnor 
Seualore .Martinengo a dire 8e inai•te per la !orma del 
auo eml'nd:in1ento. 

Senatore Kartlneugo. (o non intendevo che indi· 
care un duUlJio che era sorto. io me; io quanto alla 
rorma, mi rirerisco a quella miglior dizione che si crede 
opportuna per logli;•re qu•slo fiubbio: 

Senalore Vacca. A nome dctrUlficio Centrale lo 
i;tan.a al Senato che, tcsllandosi di legge di cosi gra,·e 
irnporlanza, artìne d'anlivenire quolunqut! inconvenienza 
di e1nen'1amenli non ben considerati, e che potrelibero 
per avv1:ntura arrecare poi una pPrlurbaziooe nell'eco .. 
nomia generale dello lrgge, 1iano i medesimi rimandali 
ail'UIGcio Centrale perché poss• discutrrli. 

Senalure Martinengo. Accelto voloutieri. 
Presidente. CreJo che ciò sia cosa utile, epperciò 

non con\·enga prorcderc innncJiatameoto Yl voto. 
t; riuiandalo ali' ufficio Ceatrale J'emenJameolo Mar­ 

tioeu~o iul nu(nl'ro 1 dl·ll'arl. 2. 
L'(Jra es.scodo a'aniata, inlitO il Senato domani aJle 

ore due io oedula pub~lic• pel aeguito della discu.• 
8ione, conforme all'ordine dcl giorao d'o@gi. 

La eeiluto è aciolta (ore 5 112). 


